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Implementa i tool ONTAP per VMware vSphere

Prerequisiti per la distribuzione degli strumenti ONTAP per
VMware vSphere

Prima di implementare gli strumenti ONTAP per VMware vSphere, è necessario
conoscere i requisiti di spazio per il pacchetto di distribuzione e alcuni requisiti di base del
sistema host.

Puoi utilizzare tool ONTAP per VMware vSphere con VMware vCenter Server Virtual Appliance (vCSA). È
necessario implementare i tool ONTAP per VMware vSphere su un client vSphere supportato che include il
sistema ESXi.

• Requisiti di spazio per il pacchetto di installazione per nodo

◦ 10 GB per le installazioni con thin provisioning

◦ 248 GB per installazioni con thick provisioning

• Requisiti di dimensionamento del sistema host per nodo La memoria consigliata, in base alle
dimensioni dell’implementazione e per nodo, è illustrata nella tabella seguente:

Tipo di implementazione CPU Memoria (GB)

Piccolo (S) 8 16

Medio (M) 12 24

Grande (L) 16 32

Requisiti minimi di storage e applicazioni:

Storage, host e applicazioni Requisiti minimi di versione

ONTAP Ultima versione della patch di ONTAP 9.12.1, 9.13.1 o
9.14.1

Host ESXi ESXi 7.0.3

Server vCenter VCenter 7.0U3

Provider VASA 3,0

Applicazione OVA 10,1

L’Interoperability Matrix Tool (IMT) contiene le informazioni più recenti sulle versioni supportate di ONTAP,
vCenter Server, gli host ESXi e le applicazioni plug-in.

"Tool di matrice di interoperabilità"

Ulteriori considerazioni sull’implementazione

È necessario considerare alcuni requisiti durante la personalizzazione dell’installazione degli strumenti ONTAP.
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Password dell’utente dell’applicazione

Questa è la password assegnata all’account amministratore. Per motivi di sicurezza, si consiglia di utilizzare
una lunghezza della password compresa tra otto e trenta caratteri e di inserire almeno un carattere superiore,
uno inferiore, uno speciale e un carattere speciale.

Credenziali della console di manutenzione dell’appliance

Si dovrebbe accedere alla console di manutenzione usando il nome utente "maint". È possibile impostare la
password per l’utente “maint” durante l’implementazione. Per modificare la password, è possibile utilizzare
l’opzione Restart guest OS (Riavvia sistema operativo guest) disponibile durante il riavvio della VM in vCenter
Server.

Proprietà di rete dell’appliance

Specificare un nome host DNS valido (non qualificato) nonché l’indirizzo IP statico per gli strumenti ONTAP per
VMware vSphere e gli altri parametri di rete. Gli indirizzi IP forniti devono essere accessibili dalla rete VLAN
selezionata durante la distribuzione. DHCP non è supportato per gli strumenti ONTAP per VMware vSphere
10,1. Tutti questi parametri sono necessari per un’installazione e un funzionamento corretti.

Scarica i tool ONTAP per VMware vSphere

È possibile scaricare .zip File contenente file binari (.ova) e certificati firmati per gli
strumenti ONTAP per VMware vSphere da "Sito di supporto NetApp".

Una volta completata l’implementazione, nel tuo ambiente vengono installati i tool ONTAP per i prodotti
VMware vSphere e VASA. Per impostazione predefinita, i tool di ONTAP per VMware vSphere iniziano a
funzionare non appena decidi il successivo modello di implementazione e scegli se abilitare il provider VASA in
base ai tuoi requisiti. Vedere "Registrare il provider VASA con un’istanza di vCenter Server" per ulteriori
informazioni.

Archivio di contenuti

Una libreria di contenuti in VMware è un oggetto contenitore che memorizza modelli di VM, modelli di vApp e
altri tipi di file. La distribuzione con la libreria di contenuti offre un’esperienza senza problemi poiché non
dipende dalla connettività di rete.

È necessario archiviare la libreria di contenuti in un datastore condiviso, in modo che tutti gli
host di un cluster possano accedervi. È necessario creare una libreria di contenuti per
memorizzare l’OVA prima di distribuire l’OVA nella configurazione ha. Creare la libreria di
contenuti utilizzando i seguenti passaggi:

Fasi

1. Accedere al client vSphere utilizzando https://vcenterip/ui

2. Selezionare i puntini di sospensione orizzontali accanto al client vSphere e selezionare Libreria di

contenuti.

3. Selezionare Crea sul lato destro della pagina.

4. Fornire un nome per la libreria e creare la libreria di contenuti.

5. Accedere alla libreria di contenuti creata.
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6. Selezionare azioni sul lato destro della pagina, quindi selezionare Importa elemento e importare il file
OVA.

Preparazione all’implementazione dei tool ONTAP per
VMware vSphere

Prima di iniziare la distribuzione dei tool ONTAP per VMware vSphere, devi conoscere i
requisiti di base del backend dello storage, le esigenze applicative e le licenze. Pianifica
in anticipo la tua implementazione e decidi come configurare i tool ONTAP per VMware
vSphere nel tuo ambiente.

Preparazione per l’implementazione

Di seguito sono elencati i tool ONTAP per i requisiti di VMware vSphere prima di procedere con
l’implementazione:

1. Configurare e configurare l’ambiente vCenter Server.

2. Scaricare il file .ova.

3. (Facoltativo) usato per l’utente dell’automazione - raccogliere il file JSON delle collezioni Postman fornito
da NetApp.

4. Credenziali vCenter Server padre per distribuire l’OVA. La password di vCenter Server padre non deve
contenere questi caratteri speciali ($, ', ")

5. Assicurarsi che l’host o il pool di risorse in cui viene distribuito l’OVA disponga delle risorse minime
menzionate nella "Prerequisiti per la distribuzione degli strumenti ONTAP per VMware vSphere" sezione.

6. Le credenziali di accesso per l’istanza di vCenter Server a cui si connetteranno gli strumenti ONTAP per
VMware vSphere per la post-implementazione per la registrazione.

7. Eliminare la cache del browser.

8. Per l’implementazione non ha, hai bisogno di tre indirizzi IP gratuiti - un indirizzo IP gratuito per il
bilanciamento del carico e un indirizzo IP gratuito per il pannello di controllo di Kubernetes e un indirizzo IP
per il nodo. Per l’implementazione ha, insieme a questi tre indirizzi IP, saranno necessari altri due indirizzi
IP per il secondo e il terzo nodo. I nomi host devono essere mappati agli indirizzi IP liberi sul DNS prima
dell’assegnazione. Tutti e cinque gli indirizzi IP devono trovarsi sulla stessa VLAN selezionata per la
distribuzione.

9. Il modello della libreria di contenuti una volta caricato non deve essere eliminato dopo la distribuzione
poiché verrà utilizzato durante i riavvii.

10. In un’implementazione multi-vCenter in cui i certificati CA personalizzati sono obbligatori, mappare il nome
di dominio su cui il certificato viene rilasciato all’indirizzo IP virtuale. Eseguire un controllo nslookup sul
nome di dominio per verificare se il dominio viene risolto all’indirizzo IP desiderato. I certificati devono
essere creati con il nome di dominio e l’indirizzo IP dell’indirizzo IP del bilanciatore del carico.

11. VLAN supportata IPv4/IPv6 - pure IPv6 non è supportato. La modalità mista è supportata con VLAN con
indirizzi IPv6 e IPv4.

12. Server NTP fornito a vCenter Server per Time Sync.

13. Indirizzo IP statico Dettagli di configurazione per il nodo o la VM in cui viene distribuito l’OVA (obbligatorio)
e altri dettagli.

a. Nome host vCenter Server (vCenter dove viene distribuito OVA)
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b. Nome utente vCenter Server (vCenter dove viene distribuito OVA)

c. Password vCenter Server (vCenter dove viene distribuito OVA)

d. Pool di risorse

e. Data LIF (IPv4/IPv6)

f. LIF di gestione

g. Nome utente ONTAP

h. Password ONTAP

i. Nome SVM

j. Protocollo

k. Indirizzi IP virtuali per il piano di controllo di Kubernetes.

l. Menu a discesa HA/NON ha

m. Elenco dei nomi host

n. Indirizzi IP (stringa)

o. Nome della libreria di contenuti

p. Nome modello OVF

q. Gateway IPv6 (opzionale)

Implementa una configurazione non ha a nodo singolo

È possibile implementare una configurazione a nodo singolo non ha in configurazioni
piccole o medie.

• La configurazione piccola non ha contiene 8 CPU e 16 GB di RAM.

• La configurazione media non ha contiene 12 CPU e 24 GB di RAM.

Prima di iniziare

Assicurarsi che il percorso di rete sia presente. La rete di dati dello storage deve essere accessibile dalla rete
di gestione delle VM. Esempio: C1_sti67-vsim-ucs154k_1679633108::> route di rete create -vserver <SVM>
-destination 0,0.0.0/0 -gateway <gateway_ip>

Fasi

1. Accedere al server vSphere.

2. Accedere al pool di risorse, al cluster o all’host in cui si desidera distribuire l’OVA.

3. Fare clic con il pulsante destro del mouse sulla posizione desiderata e selezionare Deploy OVF

template… (distribuire modello OVF…).

Non implementare la macchina virtuale VMware vSphere con tool ONTAP in un datastore
vVol gestito dal reparto IT.

4. È possibile immettere l’URL del file .ova o navigare alla cartella in cui è stato salvato il file .ova, quindi
selezionare Avanti.

5. Selezionare un nome e una cartella per la macchina virtuale e selezionare Avanti.
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6. Selezionare l’host e selezionare Avanti

7. Rivedere il riepilogo del modello e selezionare Avanti.

8. Leggere e accettare il contratto di licenza e selezionare Avanti.

9. Nella finestra Configurazione, selezionare la configurazione distribuzione semplice(S), distribuzione

facile(M) o distribuzione avanzata(S) o distribuzione avanzata(M).

L’opzione di implementazione avanzata usa Trident come provisioner di storage dinamico per ONTAP per
creare volumi e l’implementazione semplice usa lo storage locale per creare volumi.

10. Selezionare il datastore in cui è necessario implementare l’OVA e selezionare Avanti.

11. Selezionare la rete di origine e di destinazione e selezionare Avanti.

12. Selezionare la finestra Personalizza modello > Configurazione di sistema.

Inserire i seguenti dati: .. Nome utente e password dell’applicazione: Questo nome utente e password
vengono utilizzati per registrare sia il provider VASA che SRA in vCenter Server. .. La casella di controllo
Abilita ASUP è selezionata per impostazione predefinita.

AutoSupport può essere attivato o disattivato solo durante l’implementazione. .. Nel campo ASUP Proxy URL,
fornire questo URL per evitare il blocco del firewall per la trasmissione dei dati AutoSupport. .. Administrator
Username (Nome utente amministratore) e Administrator Password (Password amministratore): Password
utilizzata per accedere a Gestione strumenti ONTAP. .. Immettere le informazioni sul server NTP nel campo
Server NTP. .. Password utente di manutenzione: Consente di accedere a 'Opzioni console manutenzione'. .
Nella finestra Personalizza modello > Configurazione distribuzione, immettere i seguenti dettagli:

+
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1. Inserisci un indirizzo IP disponibile nell’indirizzo IP virtuale per il piano di controllo di Kubernetes. Tutto ciò
è necessario per Kubernetes API Server.

2. Selezionare l’opzione attiva ambito SVM quando si intende utilizzare l’account utente SVM aggiunto
direttamente. Per usare ONTAP cluster, non selezionare la casella di controllo.

Una volta abilitato l’ambito SVM, dovresti aver già abilitato il supporto SVM con l’indirizzo IP
di gestione.

3. Selezionare NFS o iSCSI nel campo protocollo.

4. Inserisci il cluster ONTAP o l’indirizzo IP di gestione SVM nel campo LIF di gestione ONTAP/SVM.

5. Entra nel cluster ONTAP o nella SVM ONTAP/SVM Data LIF. La LIF dati deve appartenere al protocollo
selezionato. Ad esempio, se si seleziona il protocollo iSCSI, deve essere fornita una LIF dati iSCSI.

6. Per Storage VM, puoi scegliere di fornire i dettagli relativi alla Storage VM predefinita di ONTAP o creare
una nuova Storage VM. Non immettere il valore nel campo Storage VM quando è selezionata l’opzione
Enable SVM scoping (attiva ambito SVM), poiché questo campo viene ignorato.

7. Inserisci il nome utente di ONTAP/SVM. Trident richiede username e password di ONTAP/SVM per creare
volumi per memorizzare i dati dei servizi in caso di implementazione avanzata o ha e per recuperare i dati
dai volumi durante il guasto dei nodi.

8. Inserisci la password ONTAP/SVM. La password di login di ONTAP/SVM per questa Storage VM non deve
contenere questi caratteri speciali ($,',").

9. La macchina virtuale primaria è abilitata per impostazione predefinita. Non modificare questa scelta.

a. Nella finestra Personalizza modello > Configurazione nodo immettere le proprietà di rete dell’OVA.

Le informazioni qui fornite verranno convalidate per i modelli corretti durante il processo
di installazione. In caso di discrepanza, sulla console Web viene visualizzato un
messaggio di errore e viene richiesto di correggere eventuali informazioni errate fornite.
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10. Immettere il nome host nel campo host name. Sono supportati solo i nomi host composti da lettere
maiuscole (A-Z), lettere minuscole (a-z), cifre (0-9) e il trattino (-). Se si desidera configurare lo stack
doppio, specificare il nome host mappato all’indirizzo IPv6.

11. Immettere l’indirizzo IP (IPv4) mappato al nome host. In caso di doppio stack, fornire qualsiasi indirizzo IP
IPv4 disponibile che si trovi nella stessa VLAN dell’indirizzo IPv6.

12. Immettere l’indirizzo IPv6 sulla rete distribuita solo quando è necessario utilizzare la doppia leva.

13. Specificare la lunghezza del prefisso solo per IPv6.

14. Specificare la subnet da utilizzare nella rete distribuita nel campo maschera di rete (solo per IPv4).

15. Specificare il gateway sulla rete distribuita.

16. Specificare l’indirizzo IP del server DNS principale.

17. Specificare l’indirizzo IP del server DNS secondario.

18. Specificare il nome del dominio di ricerca da utilizzare quando si risolve il nome host.

19. Specificare il gateway IPv6 sulla rete distribuita solo quando è necessario disporre di uno stack doppio.

a. Rivedere i dettagli nella finestra Pronto per il completamento, selezionare fine.

Quando viene creata l’attività di distribuzione, l’avanzamento viene visualizzato nella barra delle
applicazioni di vSphere.

b. Accendere la macchina virtuale dopo il completamento dell’attività.

L’installazione viene avviata. È possibile tenere traccia dell’avanzamento dell’installazione nella
console Web della VM. Come parte dell’installazione, le configurazioni dei nodi vengono convalidate.
Gli input forniti nelle diverse sezioni del modello Personalizza nel modulo OVF vengono convalidati. In
caso di discrepanze, viene visualizzata una finestra di dialogo che richiede di intraprendere un’azione
correttiva.

c. Apportare le modifiche necessarie nella finestra di dialogo. Utilizzare il pulsante Tab per spostarsi
all’interno del pannello per immettere i valori, OK o Annulla.

d. Selezionando OK, i valori forniti verranno nuovamente convalidati. È possibile correggere i valori fino a
tre volte. Se non si riesce a correggere entro i 3 tentativi, l’installazione del prodotto si interrompe e si
consiglia di provare a eseguire l’installazione su una nuova macchina virtuale.

e. Una volta completata l’installazione, la console Web mostra lo stato degli strumenti ONTAP per
VMware vSphere.

Implementazione della configurazione ha

È possibile configurare tre nodi ha in configurazioni piccole, medie o grandi.
L’implementazione HA utilizza Trident per memorizzare i dati dei servizi.

• I tre nodi ha di piccole dimensioni contengono 8 CPU e 16 GB di RAM per nodo.

• I tre nodi ha di medie dimensioni contengono 12 CPU e 24 GB di RAM per nodo.

• I tre nodi ad alta disponibilità di grandi dimensioni contengono 16 CPU e 32 GB di RAM per nodo.

Prima di iniziare

Questa attività offre istruzioni su come installare tre nodi ha in configurazioni piccole, medie o elevate.
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La creazione della libreria di contenuti è un passaggio obbligatorio per la distribuzione della
configurazione ha a tre nodi. Vedere "Scarica gli strumenti di ONTAP" per ulteriori informazioni.
Scopri di più "Creazione e utilizzo della libreria di contenuti".

Assicurati di aver importato il tuo OVA nella tua libreria di contenuti. Tenere a portata di mano il nome della
libreria dei contenuti e dell’elemento della libreria fornito all’elemento OVA.

Prima di procedere con la distribuzione, impostare il DRS (Distributed Resource Scheduler) del
cluster sull’inventario su 'Conservative' durante l’installazione degli strumenti ONTAP. In questo
modo si garantisce che le VM non vengano migrate durante l’installazione.

Fasi

1. Per eseguire la distribuzione dal server vSphere:

a. Accedere al server vSphere.

b. Accedere al pool di risorse o all’host in cui si desidera distribuire l’OVA e fare clic con il pulsante destro
del mouse sulla posizione in cui si desidera distribuire la VM, quindi selezionare Deploy OVF

template…

Non implementare la macchina virtuale VMware vSphere con tool ONTAP in un
datastore vVol gestito dal reparto IT.

c. È possibile immettere l’URL del file .ova o navigare alla cartella in cui è stato salvato il file .ova, quindi
selezionare Avanti

2. Per eseguire la distribuzione dalla libreria di contenuti:

a. Vai alla tua libreria di contenuti e fai clic sull’elemento della libreria che desideri distribuire.

b. Fare clic su azioni > Nuova VM da questo modello

3. Selezionare un nome e una cartella per la macchina virtuale e selezionare Avanti.

4. Selezionare l’host e selezionare Avanti

5. Rivedere il riepilogo del modello e selezionare Avanti.

6. Leggere e accettare il contratto di licenza e selezionare Avanti.

7. Nella finestra Configurazione, selezionare la configurazione High-Availability Deployment(S), High-

Availability Deployment(M) o High-Availability Deployment(L), a seconda delle proprie esigenze.

8. Selezionare lo spazio di archiviazione per i file di configurazione e del disco, quindi selezionare Avanti.

9. Selezionare la rete di destinazione per ciascuna rete di origine, quindi selezionare Avanti.

10. Selezionare la finestra Personalizza modello > Configurazione di sistema.
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Inserire i seguenti dati:

a. Nome utente e password dell’applicazione: Questo nome utente e password vengono utilizzati per
registrare sia il provider VASA che SRA in vCenter Server.

b. La casella di controllo Abilita AutoSupport è selezionata per impostazione predefinita. AutoSupport
può essere attivato o disattivato solo durante l’implementazione.

c. Nel campo ASUP Proxy URL, fornire questo URL per evitare il blocco del firewall per la trasmissione
dei dati AutoSupport.

d. Administrator Username (Nome utente amministratore) e Administrator Password (Password
amministratore): Password utilizzata per accedere a ONTAP Tools Manager (Gestione strumenti di
gestione).

e. Immettere le informazioni sul server NTP nel campo Server NTP.

f. Password utente di manutenzione: Consente di accedere a 'Opzioni console manutenzione'.

11. Nella finestra Personalizza modello > Configurazione distribuzione, immettere i seguenti dettagli:
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a. Inserisci un indirizzo IP disponibile nell’indirizzo IP virtuale per il piano di controllo di Kubernetes. Tutto
ciò è necessario per Kubernetes API Server.

b. Nell’opzione di implementazione avanzata, selezionare l’opzione Enable SVM scoping (Abilita ambito
SVM) quando si intende utilizzare l’account utente SVM aggiunto direttamente. Per usare ONTAP
cluster, non selezionare la casella di controllo.

Una volta abilitato l’ambito SVM, dovresti aver già abilitato il supporto SVM con
l’indirizzo IP di gestione.

c. Selezionare NFS o iSCSI nel campo protocollo.

d. Inserisci il cluster ONTAP o l’indirizzo IP di gestione SVM nel campo LIF di gestione ONTAP/SVM.

e. Entra nel cluster ONTAP o nella SVM ONTAP/SVM Data LIF. La LIF dati deve appartenere al protocollo
selezionato. Ad esempio, se si seleziona il protocollo iSCSI, deve essere fornita una LIF dati iSCSI.

f. Per Storage VM, puoi scegliere di fornire i dettagli relativi alla Storage VM predefinita di ONTAP o
creare una nuova Storage VM. Non immettere il valore nel campo Storage VM quando è selezionata
l’opzione Enable SVM scoping (attiva ambito SVM), poiché questo campo viene ignorato.

g. Inserisci il nome utente di ONTAP/SVM. Trident richiede username e password di ONTAP/SVM per
creare volumi per memorizzare i dati dei servizi in caso di implementazione avanzata o ha e per
recuperare i dati dai volumi durante il guasto dei nodi.

h. Inserisci la password ONTAP/SVM. La password di login di ONTAP/SVM per questa Storage VM non
deve contenere questi caratteri speciali ($,',").

i. La macchina virtuale primaria è abilitata per impostazione predefinita. Non modificare questa scelta.

12. Nella finestra Personalizza modello > Dettagli libreria contenuti, immettere il Nome libreria contenuti

e il Nome modello OVF.

13. Nella finestra Personalizza modello > Configurazione vCenter, fornire i dettagli di vCenter Server in cui
è ospitata la libreria di contenuti.

14. Nella finestra Personalizza modello > Configurazione nodo, immettere le proprietà di rete dell’OVA per
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tutti e tre i nodi.

Le informazioni qui fornite verranno convalidate per i modelli corretti durante il processo di
installazione. In caso di discrepanza, viene visualizzato un messaggio di errore sulla
console Web e viene richiesto di correggere eventuali informazioni errate fornite.

a. Immettere il nome host. Sono supportati solo i nomi host composti da lettere maiuscole (A-Z), lettere
minuscole (a-z), cifre (0-9) e il trattino (-). Se si desidera configurare lo stack doppio, specificare il
nome host mappato all’indirizzo IPv6.

b. Immettere l’indirizzo IP (IPv4) mappato al nome host. In caso di doppio stack, fornire qualsiasi indirizzo
IP IPv4 disponibile che si trovi nella stessa VLAN dell’indirizzo IPv6.

c. Immettere l’indirizzo IPv6 sulla rete distribuita solo quando è necessario disporre di uno stack doppio.

d. Specificare la lunghezza del prefisso solo per IPv6.

e. Specificare la subnet da utilizzare nella rete distribuita nel campo maschera di rete (solo per IPv4).

f. Specificare il gateway sulla rete distribuita.

g. Specificare l’indirizzo IP del server DNS principale.

h. Specificare l’indirizzo IP del server DNS secondario.

i. Specificare il nome del dominio di ricerca da utilizzare quando si risolve il nome host.

j. Specificare il gateway IPv6 sulla rete distribuita solo quando è necessario disporre di uno stack doppio.

15. Nella finestra Personalizza modello > Configurazione nodo 2 e Configurazione nodo 3, immettere i
seguenti dettagli:

a. Nome host 2 e 3 - sono supportati solo i nomi host costituiti da lettere maiuscole (A-Z), lettere
minuscole (a-z), cifre (0-9) e il carattere speciale trattino (-). Se si desidera configurare lo stack doppio,
specificare il nome host mappato all’indirizzo IPv6.

b. Indirizzo IP

c. Indirizzo IPv6

16. Rivedere i dettagli nella finestra Pronto per il completamento, selezionare fine.

Quando viene creata l’attività di distribuzione, l’avanzamento viene visualizzato nella barra delle
applicazioni di vSphere.

17. Accendere la macchina virtuale dopo il completamento dell’attività.

L’installazione viene avviata. È possibile tenere traccia dell’avanzamento dell’installazione nella console
Web della VM. Come parte dell’installazione, le configurazioni dei nodi vengono convalidate. Gli input
forniti nelle diverse sezioni del modello Personalizza nel modulo OVF vengono convalidati. In caso di
discrepanze, viene visualizzata una finestra di dialogo che richiede di intraprendere un’azione correttiva.

18. Apportare le modifiche necessarie nella finestra di dialogo. Utilizzare il pulsante Tab per spostarsi
all’interno del pannello per immettere i valori, OK o Annulla.

19. Selezionando OK, i valori forniti verranno nuovamente convalidati. È possibile correggere i valori fino a 3
volte. Se non si riesce a correggere entro i 3 tentativi, l’installazione del prodotto si interrompe e si
consiglia di provare a eseguire l’installazione su una nuova macchina virtuale.

20. Una volta completata l’installazione, la console Web mostra lo stato degli strumenti ONTAP per VMware
vSphere.
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Ripristina i tool ONTAP per la configurazione di VMware
vSphere

In caso di perdita dei tool ONTAP per la configurazione di VMware vSphere, sarà
possibile ripristinare i tool ONTAP per la configurazione di VMware vSphere utilizzando i
dati disponibili nel volume ONTAP. Quando si perde la configurazione, abbassare la
configurazione senza problemi. Puoi ripristinare sia l’implementazione a nodo singolo che
le configurazioni ha a tre nodi.

Non puoi ripristinare i tool ONTAP per la configurazione di VMware vSphere in caso di problemi
con vCenter Server o il software di gestione dei dati ONTAP.

Fasi

1. Accedere al server vSphere.

2. Accedere al pool di risorse, al cluster di nodi o all’host in cui si desidera distribuire l’OVA.

3. Fare clic con il pulsante destro del mouse sulla posizione desiderata e selezionare Deploy OVF template

(distribuire modello OVF*).

4. È possibile immettere l’URL del file .ova o navigare alla cartella in cui è stato salvato il file .ova, quindi
selezionare Avanti.

È necessario utilizzare la stessa build OVA utilizzata per l’installazione della configurazione
di ripristino.

5. Selezionare un nome e una cartella per la macchina virtuale e selezionare Avanti.

6. Selezionare l’host e selezionare Avanti.

7. Rivedere il riepilogo del modello e selezionare Avanti.

8. Leggere e accettare il contratto di licenza e selezionare Avanti.

9. Nella finestra Configurazione, selezionare l’opzione Ripristino.

10. Nella finestra Seleziona archiviazione, selezionare lo spazio di archiviazione per le configurazioni e i file
del disco.

11. Nella finestra Seleziona reti, selezionare una rete di destinazione per ciascuna rete di origine.

Devi mantenere l’indirizzo IP del bilanciatore del carico e l’indirizzo IP del Kubernetes API
Server. È possibile modificare l’indirizzo IP del nodo oppure mantenere lo stesso indirizzo IP.

12. Selezionare la finestra Personalizza modello > Configurazione di sistema. Inserire i seguenti dati:

a. Nome utente e password dell’applicazione: Questo nome utente e password vengono utilizzati per
registrare sia il provider VASA che SRA in vCenter Server. Questo può essere diverso dal nome utente
e dalla password forniti durante la distribuzione iniziale.

b. La casella di controllo Abilita ASUP è selezionata per impostazione predefinita.

AutoSupport può essere attivato o disattivato solo durante l’implementazione. .. Nel campo ASUP Proxy URL,
fornire questo URL per evitare il blocco del firewall per la trasmissione dei dati AutoSupport. .. Administrator
Username (Nome utente amministratore) e Administrator Password (Password amministratore): Password
utilizzata per accedere a Gestione strumenti ONTAP. Questo può essere diverso dal nome utente e dalla
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password forniti durante la distribuzione iniziale. .. Immettere le informazioni sul server NTP nel campo Server

NTP. .. Maintenance user password (Password utente di manutenzione): Questa opzione consente di
accedere alle opzioni della console di manutenzione. . Nella finestra Personalizza modello > Configurazione

distribuzione, immettere i dettagli forniti durante la distribuzione. Tutti i valori di questa sezione devono essere
uguali a quelli forniti durante l’implementazione iniziale, ad eccezione del valore di LIF dei dati.

Non modificare il nome della SVM storage, in quanto su cui sono archiviati i dati di recovery. Ciò
si applica anche all’account utente SVM aggiunto direttamente. . Nel caso di recovery ha-
deployment, fornisci i seguenti dettagli: .. Dettagli della libreria di contenuti. .. Dettagli di
configurazione di vCenter. . Nella finestra Customize template > Node Configuration

(Personalizza modello* > Configurazione nodo) immettere i dettagli come da impostazione che
si sta tentando di ripristinare, non ha o ha. . Rivedere i dettagli nella finestra Pronto per il

completamento, selezionare fine.

+ Quando viene creata l’attività di distribuzione, l’avanzamento viene visualizzato nella barra delle applicazioni
di vSphere. . Accendere la macchina virtuale dopo il completamento dell’attività.

+ L’installazione viene avviata. È possibile tenere traccia dell’avanzamento dell’installazione nella console Web
della VM. Come parte dell’installazione, le configurazioni dei nodi vengono convalidate. Gli input forniti nelle
diverse sezioni del modello Personalizza nel modulo OVF vengono convalidati. In caso di discrepanze, viene
visualizzata una finestra di dialogo che richiede di intraprendere un’azione correttiva. . Apportare le modifiche
necessarie nella finestra di dialogo. Utilizzare il pulsante Tab per spostarsi all’interno del pannello per
immettere i valori, OK o Annulla. . Selezionando OK o Annulla, i valori forniti verranno nuovamente
convalidati. È possibile correggere i valori per 3 volte. Se non si riesce a correggere entro i 3 tentativi,
l’installazione del prodotto si interrompe e si consiglia di provare a eseguire l’installazione su una nuova
macchina virtuale. . Una volta completata l’installazione, la console Web mostra lo stato degli strumenti
ONTAP per VMware vSphere. Una volta completata l’installazione, è necessario modificare manualmente i
requisiti hardware in base alle linee guida riportate nella "Prerequisiti per la distribuzione degli strumenti
ONTAP per VMware vSphere" pagina.

Codici di errore di distribuzione

Potrebbero verificarsi codici di errore durante gli strumenti ONTAP per le operazioni di
distribuzione, riavvio e ripristino di VMware vSphere. I codici di errore sono composti da
cinque cifre, in cui le prime due rappresentano lo script che ha riscontrato il problema e le
ultime tre cifre rappresentano il flusso di lavoro specifico all’interno dello script.

Tutti i registri degli errori vengono registrati nel file ansible-perl-errors.log per facilitare il monitoraggio e la
risoluzione dei problemi. Questo file di registro contiene il codice di errore e l’attività Ansible non riuscita.

I codici di errore forniti in questa pagina sono solo a scopo di riferimento. Se l’errore persiste o
se non è stata menzionata alcuna soluzione, contattare il team di supporto.

Nella tabella seguente sono elencati i codici di errore e i nomi dei file corrispondenti.

Codice errore Nome script

00 firstboot-network-config.pl, distribuzione in modalità

01 firstboot-network-config.pl, aggiornamento della
modalità

02 firstboot-inputs-validation.pl
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03 firstboot-deploy-otv-ng.pl, implementazione, ha

04 firstboot-deploy-otv-ng.pl tb, implementazione, non ha

05 firstboot-deploy-otv-ng.pl, riavviare

06 firstboot-deploy-otv-ng.pl, upgrade, ha

07 firstboot-deploy-otv-ng.pl, upgrade, non ha

08 firstboot-otv-recovery.pl

Le ultime tre cifre del codice di errore indicano l’errore specifico del flusso di lavoro nello script:

Codice errore di distribuzione Flusso di lavoro Risoluzione

050 Generazione chiave SSH non
riuscita

Riavviare la macchina virtuale
primaria (VM).

051 Distribuzione delle macchine virtuali
secondarie non riuscita

* Se vengono create la seconda e
la terza macchina virtuale,
accertarsi che siano disponibili
risorse di CPU/memoria sufficienti
prima di accendere le macchine
virtuali secondarie e riavviare la
macchina virtuale principale.

* Se la seconda e la terza
macchina virtuale si trovano negli
strumenti di distribuzione ONTAP
per l’attività modello VMware
vSphere, attendere il
completamento dell’attività,
accendere le macchine virtuali e
riavviare la macchina virtuale
principale.

* Ridistribuire.

052 Copia chiavi SSH non riuscita Riavviare la macchina virtuale
principale.

053 Installazione RKE2 non riuscita Eseguire quanto segue e riavviare
la macchina virtuale primaria o
ridistribuire: Sudo rke2-killall.sh
(tutte le VM) Sudo rke2-uninstall.sh
(tutte le VM).

054 Impostazione kubeconfig non
riuscita

Ridistribuzione

055 Distribuzione del registro non
riuscita

Se il pod del Registro di sistema è
presente, attendere che il pod sia
pronto, quindi riavviare la macchina
virtuale primaria oppure
ridistribuirla.
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056 Accesso a ISCSI non riuscito Accertarsi che il protocollo iSCSI
sia attivato e configurato
correttamente su ONTAP. Verificare
che l’indirizzo IP della LIF dati
iSCSI fornito sia corretto e online.
Riavviare la VM se i punti
precedenti sono corretti. Altrimenti,
ridistribuzione.

057 Implementazione Trident non
riuscita

*Assicurati che gli indirizzi IP della
LIF di gestione e della LIF dati
siano raggiungibili dalla VM.

*Assicurarsi che il protocollo NFS o
iSCSI sia abilitato e configurato
correttamente su ONTAP.

*Verificare che l’indirizzo IP
NFS/iSCSI Data LIF fornito sia
corretto e online.

*Assicurarsi che il nome utente e la
password forniti siano corretti e che
l’utente disponga di privilegi
sufficienti per creare un volume.

* Riavviare se tutti i punti
precedenti sono corretti. Altrimenti,
ridistribuzione.

058 Importazione Trident non riuscita *Assicurarsi che il nome utente e la
password forniti siano corretti e che
l’utente disponga di privilegi
sufficienti per creare, montare,
clonare ed eliminare volumi.

*Assicurarsi di utilizzare la stessa
configurazione di ONTAP per
ripristinare l’installazione e
riprovare il ripristino.

059 La distribuzione di KubeVip non è
riuscita

Garantire che l’indirizzo IP virtuale
per il piano di controllo di
Kubernetes e l’indirizzo IP del
bilanciatore di carico fornito durante
l’implementazione appartengano
alla stessa VLAN e sono indirizzi IP
gratuiti. Riavviare se tutti i punti
precedenti sono corretti. Altrimenti,
ridistribuzione.

060 L’implementazione dell’operatore
non è riuscita

Riavviare
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061 Distribuzione dei servizi non riuscita Esegui il debug di base di
Kubernetes come Get pods, Get rs,
Get svc e così via nello spazio dei
nomi del sistema ntv per maggiori
dettagli e log degli errori su
/var/log/ansible-perl-errors.log e
/var/log/ansible-run.log e
ridistribuisci.

062 Distribuzione del provider VASA e
SRA non riuscita

Fare riferimento ai log degli errori in
/var/log/ansible-perl-errors.log per
ulteriori dettagli e ridistribuire.

064 verifica version.xml non riuscita Ridistribuzione

065 L’URL della pagina Swagger non è
raggiungibile

Ridistribuzione

066 Procedura di post-implementazione
non riuscita

-

088 La configurazione della rotazione
del registro per il giornale non è
riuscita

Riavviare la macchina virtuale
principale.

089 La modifica della proprietà del file
di configurazione rotazione del
registro di riepilogo non è riuscita

Riavviare la macchina virtuale
principale.

Riavviare il codice di errore Flusso di lavoro

067 Attesa per rke2-server scaduta

101 Impossibile reimpostare la password utente
Maint/Console

102 Impossibile eliminare il file della password durante la
reimpostazione della password utente Maint/Console

103 Impossibile aggiornare la nuova password utente
Maint/Console nel vault

Codice errore di ripristino Flusso di lavoro Risoluzione

104 I passaggi successivi al ripristino
non sono riusciti.

-

105 La copia dei contenuti nel volume di
ripristino non è riuscita.

-
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106 Impossibile montare il volume di
ripristino.

* Assicurati di utilizzare la stessa
SVM e che sia presente il volume di
recovery nella SVM. (Il nome del
volume di ripristino inizia con
otvng_trident_recovery)

* Assicurati che gli indirizzi IP della
LIF di gestione e della LIF dati
siano raggiungibili dalla VM.

* Assicurarsi che il protocollo
NFS/iSCSI sia abilitato e
configurato correttamente su
ONTAP.

* Assicuratevi che l’indirizzo IP
NFS/iSCSI DAT LIF fornito sia
corretto e online.

* Assicurarsi che il nome utente, la
password e il protocollo forniti siano
corretti e che l’utente disponga di
privilegi sufficienti per creare,
montare, clonare ed eliminare.

* Riprovare il ripristino
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